
Un esempio, a partire dalla prossima occultazione da parte dell‟asteroide  Artemis, della messe di 

dati che fornisce il programma/network gratuito Occultwatcher. La prima riga in alto fornisce, 
nell‟ordine, nome, data, tempo locale, affidabilità dei dati, mag dell‟oggetto (somma della luce 
stellare e dell‟asteroide) fuori occultazione, distanza della postazione dell‟osservatore dal centro 
dell‟ombra, probabilità stimata per la postazione stessa, data dell‟ultimo aggiornamento, mag

della stella, calo di magnitudine durante l‟occultazione, altezza della Luna (-33° significa che la 

Luna è 33° sotto l‟orizzonte), durata massima dell‟occultazione (in secondi), altezza della stella 
sull‟orizzonte al momento dell‟occultazione, numero di postazioni che hanno già comunicato la 
loro disponibilità per quell‟osservazione, associazione che ha calcolato e curerà di dati, altezza 
del Sole rispetto all‟orizzonte.
Nel riquadro qui sopra sono riportati i dati ed i contatti per le altre postazioni già segnalate. 

L‟uoltima colonna, al momento vuota, riporterà i dati comunicatio dall‟osservatore subito dopo 
l‟evento.
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Una delle numerosissime “finestre” 
apribili in Occultwatcher; in questo 

caso siamo sui risultati delle 

precedenti osservazioni di Artemis, in 

particolare per un evento del 18 

agosto 2010 
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Un „altra finestra permette di avere (e 
stampare in negativo) una cartina 

(zoomabile per qualunque dimensione 

voluta del campo inquadrato) per il 

riconoscimento dell‟oggetto nel cielo. Il 
riquadro in arancione (programmabile) 

mostra il campo inquadrato dalla 

videocamera usata da Baruffetti per le 

occultazioni.
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. In quest‟altra finestra di Occultwatcher sono 

riportate, sul terreno, il margine nord e sud dell‟ombra 
asteroidale prevista (in blu), il centro dell‟ombra (in 
verde) e le corde previste per il singolo osservatore 

(segnalato da un telescopio). Le linee rosse (intense 

e sottili) indicano rispettivamente il margine di 1 e 2 

sigma di errore.

Le postazioni erano, al 5 luglio, solo 5. Coin 

l‟approssimarsi della data si aggiungono normalmente 
numerosi altri osservatori
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Per mostrare un esempio di risultato positivo, 
siamo partiti stavolta da un‟osservazione di una 
occultazione del 24 gennaio 2011 da parte 
dell‟asteroide Ekard. Questa era la cartina 
iniziale di previsione per l‟intera Europa. Nel 
riquadro il campo stellare (1°x1°)
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La cartina di qualche giorno prima 
indica le 6 corde degli osservatori che 
avevano già segnalato la propria 
disponibilità. Altri si sono poi aggiunti, 
fra i quali i CAATtiani Mauro Bachini e 
Riccardo Mancini, che hanno ottenuto  
anch‟essi un risultato positivo.
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I risultati delle osservazioni dell‟occultazione da parte di Ekard

del 24 gennaio 2011. La corda 1 è la mancata occultazione 

osservata da De Luca (video registrazione, da Bologna), le 2 e 

3  le corde rispettivamente da Massa (registrazione video) e 

Carrara (strisciata – “drift scan” – con uso di una CCD);  4 e 5 

sono le corde osservate, con drift scan in CCD, 

rispettivamente, da Bachini e Mancini. Il piccolo sfasamento è 

verosimilmente imputabile a una non perfetta sincronizzazione 

dei tempi di riferimento. 
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Applicata la correzione si ricavano dimensioni 

di 140x90 km, sensibilmente maggiori di 

quanto noto in precedenza. Il video coi 

momenti immediatamente vicini 

all‟occultazione è visionabile sul sito 
www.astrofilimassesi.it al link “video”.

L‟analisi (in automatico, grazie al programma 
libero Tangra) del filmato dell‟occultazione, 
come compare sul sito GAM. Ogni linea 
verticale è separata da 2s. 
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I due drift-scan ottenuti 
dall‟osservazione di M. Bachini
(a sinistra) e R. Mancini (sotto), 
coi tempi da loro ricavati
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